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I GIOVANI NEET (NOT IN EDUCATION, 
EMPLOYMENT OR TRAINING) IN ITALIA: 

UN’ANALISI TERRITORIALE 
 

Overview 

Tra i target giovanili delle politiche del lavoro e dell’istruzione e formazione, i così 
detti NEET (Not in Employment, Education and Training), in altre parole quella sub 
popolazione di giovani che sono stati espulsi dai percorsi formativi e 
contemporaneamente si trovano nella condizione di persone prive di occupazione, 
costituiscono una platea di soggetti di grande rilevanza sotto il profilo della governance 
del mercato del lavoro e dei sistemi di contrasto all’abbandono scolastico e il recupero 
alla vita attiva. Analizzarne le caratteristiche, in una prospettiva territoriale, 
rappresenta un primo passo essenziale alla definizione di un quadro analitico esauriente 
del fenomeno e al contempo funzionale alla costruzione di una base informativa solida 
utile ai policy makers nazionali e locali. 

Fig. 1 – Percentuale di giovani NEET (15-29 anni) sul totale della popolazione di riferimento per 
regione - 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazioni Staff Statistica, Studi e Ricerche MdL di Italia Lavoro su Microdati RCFL – Istat 
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Introduzione∗∗∗∗ 

I così detti NEET (Not in Employment, Education and Training) costituiscono quella parte 
della popolazione giovanile, compresa tra i 15 e i 29 anni, che dichiara di non 
frequentare alcun corso di formazione, di non essere iscritto ad alcun percorso formale 
di istruzione e contemporaneamente di essere privo di lavoro. Sotto il profilo 
strettamente statistico, in maniera più stringente di quanto possa essere fatto sul 
versante eminentemente sociologico, la definizione di NEET necessita di una più 
articolata precisazione che ne definisca in maniera netta i confini e le caratteristiche.  

Ai fini delle presenti elaborazioni, condotte sui microdati della Rilevazione Continua 
delle Forze Lavoro di Istat, l’aggregato di riferimento è stato circoscritto utilizzando la 
definizione di NEET datane dall’Istituto nazionale di statistica. Si tratta di una sub 
popolazione dell’universo giovanile che presenta, quanto a dimensioni puramente 
numeriche, una sensibile differenza rispetto a quanto stimato da Eurostat.  

Nel caso specifico, si tratta di differenze quantitative da ricondurre a diverse definizioni 
dell’universo analizzato. Per Istat, la popolazione dei NEET è costituita da tutti i giovani 
tra i 15 e i 29 anni che non lavorano, non studiano e non frequentano corsi di formazione 
regionali della durata superiore a 6 mesi; tuttavia, nel novero di costoro, sono anche 
inclusi tutti gli individui che frequentano corsi di formazione regionali con durata 
maggiore ai 6 mesi per i quali non è richiesto un titolo di studio per l’accesso alla 
frequenza. Nel caso di Eurostat, invece, l’universo dei NEET comprende tutti gli individui 
(tra i 15 e i 29 anni) che non lavorano, non studiano e non frequentano corsi di 
formazione, senza alcuna ulteriore distinzione1. 

Analisi dei dati 

In Italia, nel 2009, è possibile stimare un numero di NEET pari a 2.043.615 individui per 
il 56,5% femmine ed il 43,5% maschi (tab. 2). L’incidenza percentuale sul totale della 
popolazione di riferimento, con età compresa tra 15 e 29 anni, è pari al 21,2%. Tale 
dato presenta un’articolazione diversa a seconda del punto di osservazione assunto, sia 
esso di genere o territoriale. Infatti, quello che potrebbe essere definito come tasso di 
giovani NEET, acquista un peso diverso in alcune zone del Paese. In particolare il 
Mezzogiorno fa registrare un valore pari a circa 30 punti percentuali, fino a toccare il 
33,3% nel caso delle femmine e il 27,4% nel caso dei maschi (fig.2). Tali valori risultano 
il doppio o più del doppio dei tassi delle altre ripartizioni territoriali. Il tasso di giovani 
NEET, ad esempio, nel Nord Est è pari al 13,2%, nel Nord Ovest al 15,4% e al Centro al 
16,1%. 

                                            
∗ Questo numero è stato curato da Simona Calabrese, Roberto Cicciomessere, Marco Manieri, Leopoldo Mondauto. 

1 Per il 2009, infatti, Eurostat stima il numero di NEET pari a 1.978.600 circa, mentre Istat pari a 2.043.615 individui 
tra i 15 e i 29 anni. 
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Sotto il profilo sub regionale, la geografia che emerge palesa in maniera ancora più 
netta la forte dicotomia esistente tra le diverse aree territoriali dell’Italia. Come è 
possibile osservare dai dati di tabella 1 e dal cartogramma di figura 1, le prime 35 
province per tasso di giovani NEET sono del Mezzogiorno, ed in particolare i valori più 
alti in assoluto sono rilevabili per, nell’ordine, Napoli (37%), Catania (36,4%), Brindisi 
(36,3%) e Palermo (36,3%). Si tratta prevalentemente dei territori appartenenti alle 
regioni Campania (valore medio regionale pari al 33,5%), Sicilia (33%), Calabria (28,8%) 
e Puglia (28,6%).  

Esiste tuttavia una sottesa tendenza che trasversalmente accomuna realtà appartenenti 
a ripartizioni diverse. 

Seppur appare evidente la natura profondamente “duale” del mercato del lavoro 
italiano, caratterizzato da profonde differenze territoriali, alcune province del Centro – 
Nord presentano un tasso di giovani NEET rilevante, anche se attestantesi su valori 
decisamente inferiori rispetto all’insieme delle province meridionali. Ad esempio, è 
possibile rilevare un gruppo di territori, con percentuali superiori ai 18 punti, che si 
collocano a ridosso dei mercati del lavoro più critici. Si tratta di realtà quali: Frosinone 
Massa-Carrara, Rieti, Livorno, Chieti, Imperia, Gorizia, Terni, Latina, Ascoli Piceno.  

Qual è però la condizione dei giovani appartenenti alla platea dei NEET?  

Sulla base dei dati disponibili è, infatti, possibile distinguere tra lo status di soggetto 
inattivo o in cerca di occupazione, come riportato nella tabella 3. In Italia il 57,7% dei 
giovani NEET maschi sono inattivi, mentre il 42,3% sono persone in cerca di 
occupazione. A livello regionale, la percentuale più alta di giovani inattivi rispetto a 
quelli in cerca si registra in Calabria (71,1%) e molte regioni del Mezzogiorno  
presentano valori superiori al 60%, come Campania (67,7%), Puglia (61,2%) e Sicilia 
(61,1%); l’unica regione del Nord a superare tale soglia è il Trentino Alto Adige con un 
valore pari al 60,3%.  

Per quanto riguarda i giovani NEET in cerca di occupazione i valori più alti si registrano 
nelle Marche (58,9%) e in Piemonte (54,8%). Osservando il dato delle donne si può 
evidenziare, a livello nazionale, una netta prevalenza di coloro che sono in stato di 
inattività (72%), rispetto a quelle in cerca di occupazione (appena il 28%). La 
distribuzione territoriale mostra come in tutte le regioni d’Italia il dato delle inattive 
sia superiore a quello delle donne in cerca, passando dal caso peggiore della Campania 
(80,6% di inattive e 19,4% persone in cerca) a quello migliore registrato nel Lazio (57,6% 
di inattive e 42,4% persone in cerca).  

Un ulteriore interessante aspetto da considerare per definire le caratteristiche 
principali dei giovani NEET è il titolo di studio. La tabella 4 riporta la distribuzione 
regionale del tasso dei giovani NEET sul totale della popolazione di riferimento per 
titolo di studio, sesso e regione. I valori più alti, in tutte le regioni, si registrano, sia 
per i maschi che per le femmine, per i giovani in possesso di diploma di scuola 
superiore di 4-5 anni e per quelli in possesso di  licenza media. Per quest’ultimo titolo 
di studio si evidenziano valori particolarmente elevati, e pari a circa il doppio delle 
media nazionale, in Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia.  
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Tab. 1 – Tasso di giovani NEET (15-29 anni) sul totale della popolazione di riferimento per regione e 
provincia – 2009 

Tasso giovani NEET 

Regione e provincia 

maschi femmine Totale  

Torino 15,7 20,0 17,8 

Vercelli 13,7 19,2 16,4 

Novara 12,7 22,1 17,3 

Cuneo 9,5 17,4 13,4 

Asti 12,5 17,5 14,9 

Alessandria 13,9 20,1 16,9 

Biella 16,9 15,6 16,3 

Verbano-Cusio-Ossola 12,1 14,1 13,1 

PIEMONTE  14,1 19,3 16,6 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 8,8 20,9 14,8 

VAL D'AOSTA  8,8 20,9 14,8 

Imperia 12,0 26,6 19,2 

Savona 10,8 21,1 15,9 

Genova 12,2 13,5 12,8 

La Spezia 12,3 13,4 12,8 

LIGURIA 11,9 16,7 14,3 

Varese 14,5 19,4 16,9 

Como 8,8 16,5 12,6 

Sondrio 10,0 16,8 13,3 

Milano 12,1 15,7 13,9 

Bergamo 12,3 18,3 15,2 

Brescia 13,3 19,8 16,5 

Pavia 14,1 20,7 17,3 

Cremona 13,1 22,3 17,6 

Mantova 9,5 26,2 17,7 

Lecco 8,4 20,7 14,4 

Lodi 10,3 16,7 13,5 

LOMBARDIA 12,1 18,1 15,1 

Bolzano/Bozen 7,2 12,4 9,8 

Trento 8,3 14,2 11,2 

TRENTINO ALTO ADIGE  7,7 13,3 10,5 

Verona 7,5 20,5 13,9 

Vicenza 12,3 18,8 15,5 

Belluno 11,8 18,6 15,2 

segue 
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segue 

Tasso giovani NEET 

Regione e provincia 

maschi femmine Totale  

Treviso 8,4 13,9 11,1 

Venezia 10,4 21,0 15,6 

Padova 8,5 11,1 9,8 

Rovigo 5,3 21,5 13,3 

VENETO  9,3 17,3 13,2 

Udine 8,4 12,7 10,5 

Gorizia 13,3 25,1 19,1 

Trieste 8,0 22,3 15,0 

Pordenone 12,5 23,1 17,8 

FRIULI VENEZIA GIULIA  10,0 18,5 14,2 

Piacenza 10,0 13,5 11,7 

Parma 8,0 18,2 13,0 

Reggio nell'Emilia 9,9 23,3 16,5 

Modena 13,4 19,3 16,3 

Bologna 3,6 15,2 9,3 

Ferrara 11,5 22,3 16,8 

Ravenna 12,3 18,2 15,2 

Forlì-Cesena 11,2 14,5 12,8 

Rimini 9,0 16,6 12,8 

EMILIA ROMAGNA 9,4 17,9 13,6 

Pesaro e Urbino 13,6 13,3 13,4 

Ancona 17,6 18,3 17,9 

Macerata 11,4 20,8 16,0 

Ascoli Piceno 16,1 20,1 18,1 

MARCHE  14,9 18,1 16,5 

Massa-Carrara 18,4 25,6 21,9 

Lucca 7,4 8,1 7,7 

Pistoia 8,8 20,9 14,8 

Firenze 10,3 11,1 10,7 

Livorno 16,3 24,2 20,2 

Pisa 11,5 19,1 15,3 

Arezzo 10,6 17,4 13,9 

Siena 13,2 22,0 17,5 

Grosseto 6,0 21,5 13,6 

Prato 8,3 23,0 15,5 

segue 
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Tasso giovani NEET 

Regione e provincia 

maschi femmine Totale  

TOSCANA  10,8 17,3 14,0 

Perugia 9,3 19,3 14,3 

Terni 18,8 18,8 18,8 

UMBRIA  11,6 19,2 15,4 

Viterbo 16,9 13,8 15,4 

Rieti 18,2 23,2 20,6 

Roma 13,2 20,0 16,6 

Latina 19,9 16,4 18,2 

Frosinone 16,1 27,9 21,9 

LAZIO  14,6 20,2 17,3 

Caserta 35,2 36,6 35,9 

Benevento 31,0 23,7 27,4 

Napoli 32,0 42,0 37,0 

Avellino 18,6 25,6 22,1 

Salerno 27,1 27,5 27,3 

CAMPANIA  30,6 36,5 33,5 

L'Aquila 22,4 25,5 23,9 

Teramo 13,3 20,4 16,8 

Pescara 7,4 20,5 13,9 

Chieti 20,4 19,4 19,9 

ABRUZZO  16,2 21,3 18,7 

Campobasso 19,0 26,5 22,7 

Isernia 10,8 16,6 13,6 

MOLISE  16,6 23,7 20,1 

Foggia 29,8 39,4 34,5 

Bari 24,1 29,1 26,6 

Taranto 24,4 34,6 29,4 

Brindisi 32,8 39,9 36,3 

Lecce 24,7 21,4 23,1 

PUGLIA 26,1 31,2 28,6 

Potenza 19,4 26,8 23,0 

Matera 25,2 28,2 26,7 

BASILICATA  21,4 27,3 24,3 

Cosenza 24,4 29,7 27,0 

Catanzaro 24,2 24,8 24,5 

segue 
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segue 

Tasso giovani NEET 

Regione e provincia 

maschi femmine Totale  

Reggio di Calabria 27,9 33,4 30,6 

Crotone 34,8 36,5 35,6 

Vibo Valentia 29,5 35,0 32,2 

CALABRIA  26,8 30,9 28,8 

Trapani 25,4 37,3 31,3 

Palermo 34,7 38,0 36,3 

Messina 29,3 29,7 29,5 

Agrigento 30,4 37,3 33,8 

Caltanissetta 22,9 45,2 34,1 

Enna 24,7 36,7 30,7 

Catania 32,6 40,2 36,4 

Ragusa 9,5 26,1 17,6 

Siracusa 26,4 36,2 31,2 

SICILIA  29,2 36,8 33,0 

Sassari 26,4 38,9 32,5 

Nuoro 22,7 24,6 23,6 

Cagliari 28,8 28,0 28,4 

Oristano 25,0 22,2 23,6 

Olbia-Tempio 25,1 38,4 31,6 

Ogliastra 21,7 18,7 20,3 

Medio Campidano 22,2 31,1 26,6 

Carbonia-Iglesias 22,0 31,8 26,8 

SARDEGNA  25,8 30,4 28,0 

ITALIA 18,2 24,4 21,2 

Fonte: elaborazioni Staff Statistica, Studi e Ricerche MdL di Italia Lavoro su Microdati RCFL – Istat 

 



     

Statistiche e Analisi sui Mercati del Lavoro 8 

 

  n. 25 – Marzo 2011 

Tab. 2 – Giovani NEET (15-29 anni) per sesso, regione e provincia (valori assoluti e percentuali) - 2009 

Maschi Femmine Totale  
Regione e provincia 

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.% 

Torino 25.588 44,7 31.710 55,3 57.297 100,0 

Vercelli 1.702 42,7 2.286 57,3 3.988 100,0 

Novara 3.454 37,6 5.725 62,4 9.180 100,0 

Cuneo 4.234 35,9 7.571 64,1 11.805 100,0 

Asti 1.904 42,2 2.604 57,8 4.508 100,0 

Alessandria 3.943 41,5 5.567 58,5 9.510 100,0 

Biella 2.110 52,9 1.875 47,1 3.985 100,0 

Verbano-Cusio-Ossola 1.328 47,3 1.481 52,7 2.809 100,0 

PIEMONTE  44.263 42,9 58.819 57,1 103.082 100,0 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 793 30,3 1.822 69,7 2.615 100,0 

VAL D'AOSTA  793 30,3 1.822 69,7 2.615 100,0 

Imperia 1.744 31,6 3.776 68,4 5.521 100,0 

Savona 1.912 34,9 3.572 65,1 5.484 100,0 

Genova 6.703 48,3 7.186 51,7 13.889 100,0 

La Spezia 1.765 48,8 1.849 51,2 3.614 100,0 

LIGURIA 12.125 42,5 16.383 57,5 28.508 100,0 

Varese 9.582 43,6 12.371 56,4 21.953 100,0 

Como 3.916 35,7 7.063 64,3 10.979 100,0 

Sondrio 1.451 38,4 2.330 61,6 3.780 100,0 

Milano 33.774 44,5 42.038 55,5 75.813 100,0 

Bergamo 10.730 41,3 15.272 58,7 26.002 100,0 

Brescia 13.070 41,4 18.525 58,6 31.594 100,0 

Pavia 5.270 41,4 7.461 58,6 12.730 100,0 

Cremona 3.565 38,1 5.803 61,9 9.368 100,0 

Mantova 2.901 27,6 7.619 72,4 10.520 100,0 

Lecco 2.172 29,6 5.156 70,4 7.328 100,0 

Lodi 1.775 38,7 2.807 61,3 4.582 100,0 

LOMBARDIA 88.206 41,1 126.444 58,9 214.650 100,0 

Bolzano/Bozen 3.084 37,3 5.182 62,7 8.266 100,0 

Trento 3.408 37,7 5.625 62,3 9.033 100,0 

TRENTINO ALTO ADIGE  6.493 37,5 10.807 62,5 17.299 100,0 

Verona 5.387 27,5 14.206 72,5 19.593 100,0 

Vicenza 8.472 40,5 12.434 59,5 20.905 100,0 

Belluno 1.813 39,7 2.750 60,3 4.562 100,0 

Treviso 5.779 38,7 9.162 61,3 14.940 100,0 

segue 
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segue 

Maschi Femmine Totale  
Regione e provincia 

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.% 

Venezia 6.211 33,8 12.176 66,2 18.387 100,0 

Padova 5.951 44,0 7.561 56,0 13.511 100,0 

Rovigo 956 20,4 3.734 79,6 4.690 100,0 

VENETO  34.566 35,8 62.023 64,2 96.589 100,0 

Udine 3.165 40,6 4.626 59,4 7.790 100,0 

Gorizia 1.179 35,4 2.150 64,6 3.329 100,0 

Trieste 1.064 27,2 2.851 72,8 3.915 100,0 

Pordenone 2.909 35,7 5.242 64,3 8.151 100,0 

FRIULI VENEZIA GIULIA  8.316 35,9 14.868 64,1 23.185 100,0 

Piacenza 2.020 43,8 2.590 56,2 4.610 100,0 

Parma 2.490 31,2 5.485 68,8 7.976 100,0 

Reggio nell'Emilia 3.911 30,7 8.830 69,3 12.741 100,0 

Modena 6.838 42,3 9.326 57,7 16.164 100,0 

Bologna 2.227 19,5 9.202 80,5 11.429 100,0 

Ferrara 2.486 34,2 4.776 65,8 7.262 100,0 

Ravenna 3.119 40,9 4.514 59,1 7.633 100,0 

Forlì-Cesena 3.144 44,3 3.954 55,7 7.099 100,0 

Rimini 1.986 35,5 3.609 64,5 5.595 100,0 

EMILIA ROMAGNA 28.221 35,1 52.286 64,9 80.508 100,0 

Pesaro e Urbino 4.064 51,7 3.796 48,3 7.860 100,0 

Ancona 6.315 50,0 6.323 50,0 12.638 100,0 

Macerata 2.891 35,7 5.200 64,3 8.091 100,0 

Ascoli Piceno 5.029 45,4 6.047 54,6 11.076 100,0 

MARCHE  18.298 46,1 21.366 53,9 39.665 100,0 

Massa-Carrara 2.697 43,4 3.521 56,6 6.217 100,0 

Lucca 2.058 48,9 2.154 51,1 4.213 100,0 

Pistoia 1.835 29,8 4.319 70,2 6.154 100,0 

Firenze 6.835 48,8 7.170 51,2 14.005 100,0 

Livorno 3.715 41,0 5.353 59,0 9.068 100,0 

Pisa 3.335 38,4 5.350 61,6 8.684 100,0 

Arezzo 2.779 38,4 4.463 61,6 7.242 100,0 

Siena 2.513 38,3 4.051 61,7 6.564 100,0 

Grosseto 914 22,3 3.185 77,7 4.099 100,0 

Prato 1.578 27,3 4.194 72,7 5.773 100,0 

TOSCANA  28.258 39,2 43.760 60,8 72.018 100,0 

segue 
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Maschi Femmine Totale  
Regione e provincia 

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.% 

Perugia 4.848 33,3 9.729 66,7 14.578 100,0 

Terni 3.124 50,8 3.023 49,2 6.146 100,0 

UMBRIA  7.972 38,5 12.752 61,5 20.724 100,0 

Viterbo 4.302 55,9 3.392 44,1 7.694 100,0 

Rieti 2.301 44,8 2.840 55,2 5.140 100,0 

Roma 41.192 40,2 61.304 59,8 102.496 100,0 

Latina 9.863 55,7 7.845 44,3 17.708 100,0 

Frosinone 7.392 37,6 12.286 62,4 19.677 100,0 

LAZIO  65.049 42,6 87.667 57,4 152.716 100,0 

Caserta 32.663 49,4 33.395 50,6 66.058 100,0 

Benevento 8.430 57,8 6.166 42,2 14.596 100,0 

Napoli 100.677 43,6 130.041 56,4 230.718 100,0 

Avellino 7.814 43,2 10.274 56,8 18.088 100,0 

Salerno 29.024 50,4 28.591 49,6 57.615 100,0 

CAMPANIA  178.607 46,1 208.468 53,9 387.076 100,0 

L'Aquila 5.921 47,8 6.468 52,2 12.389 100,0 

Teramo 3.619 40,4 5.337 59,6 8.956 100,0 

Pescara 1.930 27,0 5.230 73,0 7.160 100,0 

Chieti 6.900 52,6 6.215 47,4 13.114 100,0 

ABRUZZO  18.370 44,1 23.250 55,9 41.620 100,0 

Campobasso 3.821 42,5 5.160 57,5 8.980 100,0 

Isernia 857 40,4 1.262 59,6 2.119 100,0 

MOLISE  4.677 42,1 6.422 57,9 11.100 100,0 

Foggia 19.857 44,0 25.294 56,0 45.151 100,0 

Bari 36.846 46,3 42.750 53,7 79.595 100,0 

Taranto 13.177 41,9 18.262 58,1 31.439 100,0 

Brindisi 12.501 45,7 14.846 54,3 27.347 100,0 

Lecce 18.286 54,1 15.486 45,9 33.772 100,0 

PUGLIA 100.667 46,3 116.638 53,7 217.304 100,0 

Potenza 6.909 43,0 9.160 57,0 16.069 100,0 

Matera 4.868 48,4 5.184 51,6 10.053 100,0 

BASILICATA  11.778 45,1 14.344 54,9 26.122 100,0 

Cosenza 17.183 45,8 20.328 54,2 37.511 100,0 

Catanzaro 8.641 49,9 8.682 50,1 17.323 100,0 

Reggio di Calabria 15.721 46,1 18.392 53,9 34.113 100,0 

segue 
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Maschi Femmine Totale  
Regione e provincia 

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.% 

Crotone 6.341 49,1 6.581 50,9 12.922 100,0 

Vibo Valentia 4.940 46,6 5.667 53,4 10.608 100,0 

CALABRIA  52.825 47,0 59.651 53,0 112.476 100,0 

Trapani 10.122 41,0 14.544 59,0 24.666 100,0 

Palermo 42.347 47,9 46.083 52,1 88.429 100,0 

Messina 17.554 50,2 17.380 49,8 34.933 100,0 

Agrigento 13.269 45,7 15.790 54,3 29.059 100,0 

Caltanissetta 6.110 33,7 12.038 66,3 18.147 100,0 

Enna 4.053 40,5 5.953 59,5 10.006 100,0 

Catania 35.053 45,2 42.527 54,8 77.580 100,0 

Ragusa 2.906 27,6 7.605 72,4 10.511 100,0 

Siracusa 10.287 43,4 13.403 56,6 23.690 100,0 

SICILIA  141.700 44,7 175.321 55,3 317.021 100,0 

Sassari 7.607 41,5 10.738 58,5 18.345 100,0 

Nuoro 3.217 48,9 3.357 51,1 6.574 100,0 

Cagliari 13.737 51,7 12.817 48,3 26.553 100,0 

Oristano 3.648 54,3 3.069 45,7 6.716 100,0 

Olbia-Tempio 3.322 40,5 4.881 59,5 8.202 100,0 

Ogliastra 1.120 54,8 924 45,2 2.044 100,0 

Medio Campidano 2.068 42,5 2.793 57,5 4.861 100,0 

Carbonia-Iglesias 2.535 42,0 3.506 58,0 6.041 100,0 

SARDEGNA  37.254 47,0 42.085 53,0 79.339 100,0 

ITALIA 888.438 43,5 1.155.177 56,5 2.043.615 100,0 

Fonte: elaborazioni Staff Statistica, Studi e Ricerche MdL di Italia Lavoro su Microdati RCFL – Istat 
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Tab. 3 – Giovani NEET (15-29 anni) per condizione e regione (valori percentuali) - 2009 

Inattivi 
Persone 
in cerca 

Totale Inattivi 
Persone 
in cerca 

Totale Inattivi 
Persone 
in cerca 

Totale 
Regione 

Maschi Femmine Totale 

ABRUZZO 57,6 42,4 100,0 69,5 30,5 100,0 64,2 35,8 100,0 

BASILICATA 56,1 43,9 100,0 68,2 31,8 100,0 62,8 37,2 100,0 

CALABRIA 71,1 28,9 100,0 78,5 21,5 100,0 75,0 25,0 100,0 

CAMPANIA 67,7 32,3 100,0 80,6 19,4 100,0 74,6 25,4 100,0 

EMILIA ROMAGNA 48,1 51,9 100,0 66,8 33,2 100,0 60,2 39,8 100,0 

FRIULI VENEZIA GIULIA 57,3 42,7 100,0 74,5 25,5 100,0 68,3 31,7 100,0 

LAZIO 47,3 52,7 100,0 57,6 42,4 100,0 53,2 46,8 100,0 

LIGURIA 48,0 52,0 100,0 66,7 33,3 100,0 58,7 41,3 100,0 

LOMBARDIA 48,7 51,3 100,0 68,7 31,3 100,0 60,5 39,5 100,0 

MARCHE 41,1 58,9 100,0 66,5 33,5 100,0 54,8 45,2 100,0 

MOLISE 54,8 45,2 100,0 70,4 29,6 100,0 63,8 36,2 100,0 

PIEMONTE 45,2 54,8 100,0 65,0 35,0 100,0 56,5 43,5 100,0 

PUGLIA 61,2 38,8 100,0 75,1 24,9 100,0 68,7 31,3 100,0 

SARDEGNA 49,8 50,2 100,0 58,8 41,2 100,0 54,6 45,4 100,0 

SICILIA 61,1 38,9 100,0 78,4 21,6 100,0 70,7 29,3 100,0 

TOSCANA 51,7 48,3 100,0 64,6 35,4 100,0 59,5 40,5 100,0 

TRENTINO ALTO ADIGE 60,3 39,7 100,0 69,6 30,4 100,0 66,1 33,9 100,0 

UMBRIA 51,0 49,0 100,0 62,8 37,2 100,0 58,3 41,7 100,0 

VAL D'AOSTA 46,4 53,6 100,0 72,0 28,0 100,0 64,2 35,8 100,0 

VENETO 55,3 44,7 100,0 72,2 27,8 100,0 66,1 33,9 100,0 

ITALIA 57,7 42,3 100,0 72,0 28,0 100,0 65,8 34,2 100,0 

Fonte: elaborazioni Staff Statistica, Studi e Ricerche MdL di Italia Lavoro su Microdati RCFL – Istat 
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Tab. 4 – Tasso dei giovani NEET (15-29 anni) sul totale della popolazione di riferimento per titolo di studio e regione - 2009 

Nessun titolo 
Licenza 

elementare 
Licenza media (o 
avviamento prof.) 

Diploma di scuola 
superiore di 2-3 

anni 

Diploma di scuola 
superiore di 4-5 

anni c 

Laurea breve, 
laurea, dottorato Regione 

M F tot. M F tot. M F tot. M F tot. M F tot. M F tot. 

ABRUZZO 0,0 0,5 0,2 0,1 1,0 0,6 5,4 7,3 6,4 1,6 1,5 1,6 7,0 8,6 7,8 2,0 2,4 2,2 

BASILICATA 0,2 0,1 0,2 0,4 0,2 0,3 7,6 7,9 7,7 1,4 1,0 1,2 10,0 14,5 12,2 1,8 3,6 2,7 

CALABRIA 0,1 0,3 0,2 0,8 0,9 0,8 9,7 11,3 10,5 0,7 1,4 1,1 14,0 12,8 13,4 1,4 4,3 2,8 

CAMPANIA 0,7 0,6 0,7 1,3 2,1 1,7 14,2 17,1 15,6 1,3 0,8 1,0 11,6 12,5 12,1 1,4 3,4 2,4 

EMILIA ROMAGNA 0,1 0,3 0,2 0,2 1,0 0,6 3,5 5,7 4,5 0,6 2,0 1,3 4,0 5,2 4,6 1,1 3,8 2,4 

FRIULI VENEZIA GIULIA 0,1 1,3 0,7 0,4 0,1 0,2 3,4 7,3 5,3 1,6 1,7 1,7 3,5 6,0 4,7 1,2 2,0 1,6 

LAZIO 0,0 0,1 0,1 0,0 0,3 0,2 4,4 5,4 4,9 1,2 0,9 1,1 6,6 10,0 8,3 2,2 3,3 2,8 

LIGURIA 0,3 0,2 0,3 0,3 0,1 0,2 4,4 6,1 5,2 0,9 1,9 1,4 5,2 6,7 5,9 0,9 1,7 1,3 

LOMBARDIA 0,1 0,4 0,3 0,4 0,8 0,6 5,6 7,3 6,4 1,4 1,6 1,5 3,3 5,0 4,1 1,2 2,9 2,1 

MARCHE 0,2 0,4 0,3 0,1 0,2 0,2 5,4 7,3 6,3 0,6 0,9 0,8 6,6 5,8 6,2 2,1 3,4 2,7 

MOLISE 0,7 0,1 0,4 0,5 1,5 1,0 5,0 7,4 6,1 0,8 0,7 0,7 8,1 9,0 8,5 1,6 5,1 3,3 

PIEMONTE 0,1 0,4 0,3 0,7 0,4 0,6 5,9 7,6 6,8 1,4 2,1 1,8 4,6 6,4 5,5 1,3 2,3 1,8 

PUGLIA 0,1 0,4 0,2 0,7 1,0 0,8 13,3 14,7 14,0 0,9 1,6 1,2 9,6 10,4 10,0 1,5 3,3 2,4 

SARDEGNA 0,2 0,0 0,1 1,2 0,7 1,0 11,6 13,1 12,3 1,3 2,0 1,6 10,8 12,3 11,5 0,6 2,2 1,4 

SICILIA 0,4 0,4 0,4 1,6 1,4 1,5 13,7 17,4 15,6 1,2 1,0 1,1 11,1 13,7 12,4 1,2 2,8 2,0 

TOSCANA 0,4 0,9 0,7 0,0 0,4 0,2 4,4 6,3 5,3 0,5 1,0 0,8 4,6 6,3 5,5 0,9 2,3 1,6 

TRENTINO ALTO ADIGE 0,1 0,3 0,2 0,2 0,4 0,3 3,8 5,5 4,6 0,9 1,4 1,2 2,1 4,3 3,2 0,7 1,4 1,0 

UMBRIA 0,1 0,2 0,2 0,1 0,3 0,2 3,4 5,0 4,2 1,4 1,6 1,5 5,4 7,7 6,5 1,1 4,4 2,7 

VAL D'AOSTA 0,0 0,5 0,2 0,7 0,0 0,4 3,4 11,4 7,3 1,0 0,8 0,9 3,0 6,6 4,7 0,7 1,7 1,2 

VENETO 0,2 0,6 0,4 0,2 0,3 0,2 3,9 6,2 5,0 2,1 2,2 2,1 2,0 6,2 4,0 1,0 1,7 1,4 

ITALIA 0,2 0,4 0,3 0,6 0,9 0,7 7,9 9,9 8,9 1,2 1,4 1,3 6,9 8,8 7,9 1,3 2,9 2,1 

Fonte: elaborazioni Staff Statistica, Studi e Ricerche MdL di Italia Lavoro su Microdati RCFL – Istat 
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Fig. 2 – Tasso di giovani NEET (15-29 anni) sul totale della popolazione di riferimento per genere e ripartizione – 2009 
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Fonte: elaborazioni Staff Statistica, Studi e Ricerche MdL di Italia Lavoro su Microdati RCFL – Istat 
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